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lì Gomitato Elettorale^ |(|̂ j;iìp.cra,t 
t'ico ha rivolto agli Elettore; del 
Pdìaaiae U seguente Ma.mfesfo : 

'.sÉe! 

êìe>\&lìa pjrjP '̂î ^ êcje dal gionio 

uomò'che vi, rimarrà^fé^ele Un'" 
che avrà vita..JGtUD.e 

* 

Domeuica 16 CQtr. la chiusa del
la iimìtt^èirOtforèv. aiU^EPPE 
MàRGHlOli a Segfef^fìo^gériéita-
lé del l^ìriistèro delle^Finatizei sia»-! 
rpo.|^hi^qa|Ì ad .̂ legger^^i^no. idei 

ScesUere un rappresentante del-, 
*Nazióné Scitì'aMi 'ipfl^f^ de-
? ® W l d tìW^ l̂lftòàriattì i ' própfi 
Ijoterij significa mandare un'a per* 
sijna ,di iproprìa fiducia a difende-. 
re alla Camera le proprie aspira-

^ ^ 

fmV 

éiohevo!"lie la guerra aperta . e 
leale ,contro,Ijjémioi deija lìÈertà 
alla Camera Sedoìiaani nìutassero. 

.! • t i . M 1 ., r * ' " ' .•- '• '--

pensiero, gi di.rpetterabbero;̂  e.cpin^ 
l̂ at̂ t̂ rebbero fmtò della iG^mera; 
Alessandro<Marln.divide ^o@â tSiÌ 

accett?), golo, ê peV 1 di'soiplitia -dì 
paì:tìJtfi,ìicZjq|io,la proelanaazione del amici trasformisti che 

m m 

' • ^J ' tL - •% 

^ '. , 

Coisti Gus,tm(?r)-^ Pavanati.Gae-: 

PàMni Demetrio^f^, Tedeschi A-, 
ernie ^ m'PSMi:bU^'^'W 
Tazzini Pietro —Pòzzdtò Itala'^ 

Albani): 

le aspirazioni pohticbe sociali *M 
manterrà il proprio giuramento da 
uomo hWÀib è duandò lò^ttedétà 
incoròpàtibile cgn^BiSgni^* della 
democrazia uscirà, dalla Caxnera. 

muterà coi suoi Sonetti questa su 
tuaxvoBe. ..-̂  , u 

^Alla•Camjjira si comj^atte, corneo 
fuori, p̂ p̂  la,: cauaì̂ , della ; libertà 
^ ^ é superiorQjS più importaut^^i 
di tuttd le quéstiorii di tórma che^ 
si VÒrrebbeî o adoperare per cac- -
ci are i democratica 

I •, - 4 

- • I ^, I ' I . -•'-* •'• ^J,'] 

nÌWt:m^<tffim alfe leggile-. 
pfégsiPé d^htr^gli sóìóperr rap-̂  
#eséntà :<3ósi fédérfflbnté Té teii'w 
di^lfstf^^àj;'àspìriazionr 4 

nÓ î Cario 'ii^-^'éìÒ'P^^M Aì.ooan^P.. Mn^̂ ìrrt̂ oì R/,..?,..7.n«. 

^?^Q.^h •"• Chiappini tìiMomo. ' 
! - : • > 
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' . d i 

h l ' 

1 ' ^ • ' ! : : , 

;T i'.iS f^oui^iupotevar^lstó rnegUoî . 
jX-a/deraocrazii^aveva -bisognò di • 

.mistero delle îna.nzé* 
Astenersi'è taè^ré elàsciafpas-

sare il frasformismoj che fià • dì' 
sg^egàtó^ partiti f é> '̂secóffiCre 
gl^ìnterèSfei e le passioiii egoVètî ;̂ . 
che, è̂  lasciaî :! passar^ senzalos's^r-
v|i;̂ JQnK!l%)?̂ ŝfep l̂sde|le,;,fê rc[TO 
dello stato a Società privata; p^i^, 
tegtij jsfeijersi è trovar giu^tache i 

disperdere le nebbie onde i wiaJv 
cMof^isH iifmkno tentato di avvol
gere le oòScienzie t̂óbértéK :• ' ^ 

oNo^^^^mbatte M^miiori co • 
ni& peî soìia'̂ '— '̂si combatte ll^tria-

I sfortnismo/ Chi Eìflbròvail trasfon -̂
mi^nior '̂oti^ per ìfecbton. '" 
ii^ii^asfensionè" prima che il par
tito dèm̂ ycî ìàtifeo >dóci^éMlk iSttt^^ 
poteva es^bré'iid feéttMo (il" giféì̂ -
r a i ^ dopo; là''déli'heftóoriè'^i sa-

Alessandra B(larin'fìel BacchigUone 
in questa lottai elettorale^ 
: xllessandro Maria < da tre antii; 

pur rimanendo nostro amico, di«" 
chiaro^^l^ttbiicamentb di. Jnfbii m 
parte dèlta'aoltòboH^iòne lèi JK^' 
chMione e^reaìttìeote non ne fece 
pm parte. Oggi egli e .in Polesine^ 
a lottare, 0 noi abbiamo annua-, 

gi^rnale-iannuncìa .MRte.Gose; p^t-
cb^ ci .pre.^?va cb^ gli. elett^psa-,^ 
passera: com̂ Ĝ Alessandro ! 

danuosp 1̂ battito, e nella sperane-! 
2% .ql̂ l̂  i,lo:iSUOiii)dbm'e .servisse ah 
bandierai idi: concordia per tutte le 
lbì̂ ?;e lìbSJX'aiy ofV' -^uu:>u ^- 'v-̂ Mt:. 
. J^J.aAÌessandrO:iciMaìeig|̂ ^honà||à.:; 

ap?!fitt̂ tc>r̂  luvoti; :COra:e -̂Giuleppe 
M^ppì̂ l̂ riivî )̂' Ale^saudrc^ iMarinr, 
nQ?̂ v4 ?̂ ndatOr Bi sèongiurare gli 
avyer.s?̂ ri.;5ii lasciarlo passale. Alea* 
san̂ ^̂ o M r̂ViGt-ĥ l accettalo dì̂ dŝ rê  
ÌL, sua^otn^, ^ quando' ilsipiauto^ 
avrebbe potuto causare uh danno 
serio, al^p^rtito. \ ^ 

Risposto c(5fê - àtì^égM insinua-
zioae^it partito déVnècràtlco' com
pie il suo dovéfe,come lo ba dègtò-^ • 
mente compiuto Alessandro Mariri. 

r nostri lettori .hanno, visto.ieri 

!ia uù^imppr-

nìW éìQ ftò'ciòritì'per' non ^̂ b!to 
prometterai ^̂  Bertìtóì ̂ ^ (̂*ì/lasciai. 
imfav^^ré' a é^iìàdMt^ ME 
lo^M§'^tÌj t tù 'ci6' t 

séì-emb dì còmbittteré^ \t tt̂ asfòr-
mistiite ì̂ ê ctìè è appoggiato'dat' 

«rt^l^àfehz^. ' Egll'tì astferiW e 
nbi lòttìàVbof o p " ( ^ f lì Mai4 
chibfi, alla prithà occasione: ciàntr 
i suoi vecchi ò^'blBtrsbsteri 

Per noi è questione d~teresse 
generale. ,41, dignità ,najsìpnala ue 
non di ^persona. NO^^CIJ î êS?̂ , ma^m 

i l 

''«^ 

^fefflliUfH'l-

èra si "SUO pltOiSiJl campo dellà"̂  
lòtta, t/on, FedéHèb Gabelli * può 
faròi>d?Gnore di ristampare ih gràh'̂  

dutoAaccbRriK ai ̂ proletàri'italiani 
ni, S^ f fo^vo t i della Destra e rebbeutì ' get̂ vizio tól è* 

4iì*.a 

• ^ . 

( 1 

mi 

.•^a 
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M) 

spdnsablntr del silenzio,.^^, 
l O ^ t ó t r r votare; la dènidéW^ 

déf nostro Cóimgtó; 'còèTente 
affé sue iradizioni e ai suoi pre-̂ ^ 
cedenti, vuol segnare ; ancona > unâ  
volta chiaramente 6: jéàlmente le 
sue,;ipi-azioni e i^»i..votii 

l^^^mpcrazia dekPQlealic^^Qr 
l0 un, governo onesto, yu,pi,e, un; 
govejrnq^ ĵ'adi'élili'enfe, favorevole 
ai bìàoihl d ì̂ ìai»-atorì, v̂ 9}e,utK 
governo forte mM democrazia, 
efìes^gtóbftellà libertà;' ; " ^ 

'Eppèrciò'là democrazìa del Po-
lektì^ ha'scelto 'ì^:: candidato uH^ 
uoniòdi 'Carattere, come -esempio 
MI primo tìtolo- che essa richiede' 
dai suoi jrappresentanu; ha scelto 
un; patriottai irremovibile ecji*̂ ha 
scelto uii^^^mo che hac.vissuto in 
mezizo a: noi, perchè .senza] ì :î ìv 
guardi e lo inevitabili x^sfrìzioni 
d%l potere, difenda arditameji,te 
alleile i nostri leggittimi interessi. 

Chiunque non approvi rindins-
20 attuali? delle clasài dirìgenti Ji;a-
lianei '̂ aiìùìiqué condlfflT ieP^^-
gogne*^él- ir'asfóhnisì^o che di»-
strugge gli ultimi avanzi 'dei ca
rattere polìtico; chiunque senta 
palpitare il proprio ^^uore per un 
ideale migliore, più' sano, pib san-; 
to, del popolo paiàpopolo, voti per 
il candidalo rìolla democrazia-per 
un uomo che è stato sempre fe-

^>ASteriersi W^^vdbl ^it^ ̂  
'̂l^sciar' •• ' passare '' : 'èc^à'inà • "' pfra^iè"-
»itte.riuìimòbdéz^afò' piaritato da 
Depret i 'à; '••' %*^ìi-'^f[: • - -• •"•'" ^]-',_ 

Le classi- popolari hanno pilf' 
delle altre^ dóvéi*è'^àriSttare,1l àH^ 
putato Màrchibn appartine ÉPÌ 
quel gruppo reazionario del Qen-
tro a cui la legge sugli infortuni 

jOpi bisognigliene classi popolarif 
del vPqlQsinê , colle aspirazioni ad 
un ordine piìi elevato di e società 
migliori, quando é 'in lotta chi 
vota perfihb 'èontro la legge sugli 
infortuni del lavoro, il i^nò dubì-

^ td.fé sé sì deve votare ó ìio?, 
' Irv8fo è lina n^anifestazìòne che \ 
mite le frazioni del partito demO' 
cratico cl©¥OWO dare day?inti al-

'^'^é%Hs É^ ^̂  h ^lIa.U)ro;co..: 
' sci(̂ ,̂ za ;̂  e. poip.̂ è sii è. trovfttriw 
uomo M carattere che ba accet
tato, per disciplina di partito, con 
riluttanzaj da fedele soldato, là 
candidatura, nessuno mancherà al-
r obbligo suo, ^ 
, Tirano fuori là questione. del 
giWà'mento -^ uV altra di quelle 
nuove. 

•li ^'^ 

^^^^!¥^^?"3UR§fe<^^sprnsp # 
qî ello del p.ubblico ;;^bbene stampi 
^isAl Î ^^^P '• « Alessandro Marina; 
pavla, ogni giorno agli .Elettori del 
Polesine e va dimostrando Iché" iF 
trasformismo ha prodòtto periino 
deputati clàé̂  votano còl radicali,* 
che maleifcono \r^trasformismo 
ma clie vi ardono 4À salato sdegno 

doventi M umili servitorjédel trà-

In quella lettera vedano come.̂ ^ 
CQjnosciuto..Alessandro Mariu- iti 
Polesine daìIeKi^più^merìtàini 
chiara, e yjbjiemerlf individUa-lità 
della .dem<wzia. 

Lotteremo, dice la egrelafigno-
ra, ,per Alessandro Maria, a le.ele-

for^é^^j'cìjè Al^^sandro Marin.e, 
stji campi 4ija|tgglia e sui .cam
pii 4Qli_i.pensÌQino, . ̂ ^ìUl^PlorosP"^* 
sctotto e ileal̂ . demo,cratieò' 

l̂,v lotterenio ' per Alessandro 
Maritt alle ̂ elezioni'generali, e ìbt-
tiamp^antehe oggi. • ' ' ^̂  ^̂ ' 
*' Vittoriosa 0 ' vTntà : là dejradcrà-
zia del Polesine ivrà avuto un 
porta-bandiera degno di lei. 

gica tfasfoMistR, d'ifacasione,; co
me quella che ha riunito i-,,'nove-
cento sotto fé ^'•-''— " "^*"' 
lei8«e _ „ 

-MÌV1 v i t i ! * ] 

tìira,,fleliì 
agurcostò' sefìzlffl 

^^<it&\ dpna,efVengonOj cosaWdsH^W 

per r astensione la gratitudine-di 

î-': * r-

i * j ^ •*'">• 

^ 
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l'i 

liori!!' 

il ppiiTio d î còlìabor^tiori deireffe^ 

• ^ 

• mqrf,df ^oaarchìprian îi la sua prosa 
ha preso ili postO/, d'onore e noti 
sembra veronal Convertiti di invo'-

sfbi'mismo.stes^oJ'on. MarchìoriS i carne l'esempio per gabellare per 
A queste eccpntriqhe confusioni di'' buone' le mene avariate che vanno 
*̂ ^̂ ^̂ "̂  &;^°"^^*^^ ^^^ WS/b?̂ - l spacciando: : ' ' ^ 
mismo/ Altro che la partenza di "''« » 

3 

Marìn pei Poleaitie f 
' 1 I I 

• » 

Andrea Cpsta, Felice Cavallotti, 
Giovanni Bovio hanno, giurato e 
mantengono fedelmente il loro gìu-
ramèìito. Oggi essi non vedono ra-

•Ed ancor^^.una,.:.,,^;^^^!;^,,,•>,.,. 
Alessandro Marin fu per la lotta 

flq^^d^ P̂ itMo giornooch|a il coU 
legìo.'yenne:convocato. È vero-ĵ èO'-

i me noi lo eravamo tino dal giorno 
! in cui seppimo che Giuseppe Mar* 
chiori cercava àssièù'rafsi cbn ca-

• - r i 

rezze e promesse l'astensione dei 
progressisti é^ dii radicali. ' '-, 

Alessandro Marin pensava allóra 
alla candidatura,in Polpsine cpp̂ e 
noi ora pensiamo a divenir Ve
scovi. 

L ' - • 

Quando una commissione di a?» 
mici del Polesine venne a Padova 
per offrirgli la candidatusa egli 
recisamente la rifluiò, ad onta della 
cordiale insistenza degli amici. La 

•-i. ••^'i '-, 

Cloche pensiamo dèjladedizion ê̂  
del Parènzb Ìo àbtóamodetto^^sé: 
la sui| seconda, lettera ha ,i,m si-. 
gni|jcat(^^J qi|^Uf;^i^rnpstrar0, ehe> 
unsi,, l^ratta causa non ,si regga 
neppure coi cavilli e coî Hperiodi 
altisonanti ;e ohe un ' òttìtìo - à̂ vvò'̂  
cató può zoppicare difendendo sé 
stesso, L'Adriatico ha torto di di
scutere" il Pàreniìò dal punto di 
Vista delle.teoijie cost!Uizionah;,.|a 
tesi del Pareiiip è alìutioì pràtica. 
SI risolve iiel dare e n^Il'lverejcè 
la tepi, Io ripetiamo ad esuberanza, 
che io ha portato^àl^^parlameuto 
nelle elezioni generali coiOvoti*dèi 
Papadopoli e del Ma^Sìori. Fanno 
meraviglia V ingenuità, la forrna 
noû vlà sostanza della dichiarazione 
— lo si credeva furbo ed ha mo
strato il fianco, forse senza vo-

Jlettprale. ,;E;l^?cepoìì del,. : 
i Eleiiore ,convertoao .ij M^rehiorAr 
in' un. Deus .^x maccmna.a cui si 
deve'tuttojquello CfeMQnOiChe si 
è tatto pel, Polesme. .La 
d i a l l r ' ^ t ó o r i * ^ - r w g m r ^ , 
ostica agU onorevoli suoi .iCoiìeebL 
— ma SI rassegnano -T t^Pto ppn%^ 

voto dégh elettori, !$m 
^ ^.,|o^. baracca^ così cammina.....^ 
^ àlijî ĵlg, 5 M a ,̂̂ pmemoai perchè àl5 
'P^o?Ìft^^l9n4P.aìì;u)nna e-questo 
Polesine ba eerti fremiti, certi sus
sulti vesuviani che potrebbero con-

! vertire in marcia funebre la m-

'^'; ^^m^vi 
Intanto se ne fanno di ogni co-

loro— Non basta di averrf^inun-

programma politicQi sono le basse 
insinuazioni, le corruzioni su vasta 
scala che contrastano dì sotto mai 
il campo al partito democratico.. 
Una volta ^bèr séuipi-e -r- s| ricbtó 
Mmd î tióstri amici che cjò che non 
s i ^ e noli sì dice slla juc^ del 
gìofbji :éà sf sussurra bassamente 
a niezzìy^^^ è calunnioso -rr che 
la questura paga notqrìc^mento dei 
falsi pi'.pfeti perchè gettino là ziz
zania nelle nostra file (il processo 
trìgelli informi) — che tra^ 

che abbiamo comutìi progrì 
e fede le diffidenze non possono 
che esser fruttò deirequivoco 
che le asterisiobi e le dispersioni 
dei voti fanno il giuoco''"^egii av
versari— che ilpartìto ha decìso 
la lotta e noa uno deve mancare 
come nessuno sarebbe andato alle 
urne se fosse stàtà*pTocIamata Fa-

^ 1 1 
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gtensioTTe.; L'asprezza con cui si 
combatte il nome del Marin mo-
s t r a t t e esso è i ^ ^ a b r e — un 
carattere ed un^^lìcolo pel^'^n-
id|^^yy^ers^rip,,^Puaìe rimorso 

pei demobratici di buona fede se 
la loro 'asten|ione, la loro in,|io^ 
jénzi compromettessero la sangt^^ 

fcosa protéflR Contro il trasformi-
stt5<5;^perante I Mann eletto si hvi 
bnoteère presto 6 bene in tutto 

il collegio -*-, per orargli eleltoff 
ici devono fidarsi della 

sceltsi'Vanirne <iel Gomitato E-
iettoraie. 11 Comitato aveva un 
solo scopo : dare agli elettori un 
candidato dégno dei loro suffragi. 

go rg^ccolgano, vivadio, per nes-
cbnlp il ̂ stpg^ che viene dagli 

agenti provocatori^^é- sitendereb-
berA^IpmplJcyeìla rielezione del 
MarchiòriV"" " " ' , :^** ' 

Mi fermo appena alla corapva-
fjndita dei voti che c i ^ g ^ i ^ p i o 
orgfftftzata senza troppe riserve, 
SI badi ^ffon cadere »nel laccio, 

atemo infiessibiìi. Il, cpr-
—='1= i i i i ' j i ' ' ' ' ." ' 

rispoudenffSSlrjEw^an^o parìa fi
nalmente di ideali. Badi che per 
opera 4|ifnessuno vengano ; trasci

nat i nel fango. A questo patto, ffi 
proprio lo desidera, a cose finito, 
^nii . rassegne^l^, a stringergli la 
raano, perdonandogìFlecorbellerie 
cbe va dicendo e mi la dire e la 
j^ffisuétudine con cui riceltei^iei 
selvaggi.... zuccherini. 

Mi 

m 

ha uri ingegnere dì \mèu^^^.^ un 
segretario generale di pid; Quelli 
che sono i disorganizzati, in con
fusione, desolatìssìmi sono ì nove-

- , - • • • • • ' ' . . . 

cento — guerra iri famìglia in piena, 
egòla. I pì^sono alTezi^ati al-

jegnère di M)tóà memoi-ìa.*-
alcuno avrebbe trovato suftl-

^ 

ciente che il Marchìori fosse, se 
on ingegnere, uomo d'ingegno 

ma ^ si obbietta che in pochi 
mesi ha mandato a Patrasso due 
società di Lendinara: quelle dei 

le:cuì^g|ii^ioni sì personìfliàno 
Oggi in Aleisàriàro Msrìn 

Quale vergogna sarebbe pdPBetidì-
essa • rinnègass^^iifepaa^ 

sato! Ma, siatene sicuri, eie Widn sarà; 
essa si mosirerà ancora degna del 
proprio nomiAd ogni costo al dLjppra 
di ogni riguardo locule, ' 

T . . 

»òv l^« , 9 agosto. ma elettorale, e per'^^OTrè^ poi 
vero negli occhi dei gonzi. ̂  

/trx T» ,.v—-*—^ .. • ^^ onta delle^fmentite del Co 
( ! ) -^ Pubblicasi m questi gK)r^^^itato Marchìoriano posso assicu» 

ni peO»t 'a degh avrf ikr i unfb- «^rvi nei modq,pih categorico che 

*n 

» 

I . 

•^^Sidi-
ii^^^^JijlI.--^ 

raolim.». a vento e delle costru
Kiom, 

Il più preoccupato, è lo spazzino 
del Comune di Rovigo che ha fir-
mato il manifesto per consiglio del 
segretario. « Come, egli dice, nel 
mio giornale VEletlore li'bQrak di
scuto la capacità ftlfintelligenza 
deiràvvocato Marih che non cono
sco come queirasìno di Don ÀBboa?. 
dio non conosceva il filosofo Caf-
neade e dovrò finire col ricono
scere che ho; preso per un inge
gnere un nomo che noti lo è mai 
stato ed è sempre Vissuto in Po
lesine? ̂ ^ ^ Lo spazzino finirà col 
sostenere la candidatura Màrin, 
pevsua^^che è meglio un avvo
cato di quarto ordine che uii in
gegnère apocrifo. Resteranno 8991 
sostenitori del cav. e sedicente in-

^^mt^ys' 

gegnere MarchioH; 
J L I I ^ I L C ^ •"L-^tL.-: 
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l^ 

Ti"* 
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Ed omJ%Jiota del gicrno,powr 
ime. come si dice — le home 

- • ' . i L , € i ; 

i^. non Tavrei Canna, canna, canna 
m^'; _ gg ^^^ ^Q l'avesse cònfei^- '\ 

.. 

àta una^ persona ineccepibile. In 
onta^^la^^SS^e la dò coi benefidp,.' 
dellMnVentano; tanto apparisce in-

ìcredibile. 
È

" - ' - t J - ' ' ^ _ 

presto detta. L'ÌEi§^i^^gsere 
e' 

'# 11^jK-CMèrè. Si"'ès''fàtto por 
i p è ^ f o , per ques to^^ io t re4 
'̂ e per deputato e quattro OTìn-

que volte come consigliexe,^ 
vinciale ma è stata.... una distra-
zlone degli eie ttorir-Il Marchìori, 

gmo di buona pasta, ha la^jiato, 
assaj^Ja volontà dì qfalche ĉ ^̂  princìpiì; noi togliamo s dob-

e aveva la debolezza di : bìamo lottare, por contro;iil Marchio-
ri, pel trionfo delVavv. A. Marin, Può-
mp tanto amato e stimato dal povero 
AlbeWÒ*Mario IMndinaentioabile cam-
pione della democrazia. 
, Votando per Maria noi pensiamo 

4i votare pel pp̂ êro Mario e pense
remo agli oneéti;èRpnóipiì da lui pa-
trocìnHtì. Ecco percffà anche' Lendi
nara si terrà, come ser^re, superioro 
agli Interessi locali o guarderà ai pvin-
cipii, essa che già elesse Oarìbaldi e 

. . ,-,, - liien^Sinsaris, 9 agosto," 
Ci troviamo di fronte aila lotta; a 

l i - . \ f 

la faremo seria GomeJ*esige )*ìmpor« 
i tanza sua. 

C'erano gli esitanti, ma ogni oai-
tanza ormai Ò rotta; aìamo tutti de-

/r 

cisi a non dare requie al trasformi
smo, nel .quale fatalmente rgn,l.Mar-
ohiori ha immeieiìimato il proprio 

. ^ - , ' ^ - - . • • . . •. 

nome. , . .^M^H^" 
Non.l'pnor, Giu<ìRppe Marchiori ma 

noi dobbiamo corahattera il rappre-
• \ 

santante del trasformismo domóraUz-

PeOTMiPnoi siamo i concittadini 
dì Alberto •Mario e delta veneranda 
aua vedova; dobbiamo tuRTarne e far 
trionfare le' tradizioni ed i principiì 
sacrosanti; non riguardi dì amicizia 
e di parentela ci possono costringere 
a bassezze 0^1 mancare, dì fede ai 

1 II governo adopera io sue più mala 
' arti, ma è tutto mutile, an î raggiun

ge il sistema opposto; tutti ne siamo 
Btomaoati, '^^^^ 

Oberano quelli che noi rÌRaardi da-
gli interessi locali credevano coni/e-
niente, non di combatterò, ma di stare 
neutri dì fronte alle rielezioni Mar-
chioni^^na quel dirci a proposito della 

A • 

bonìfica: b votate pel Marchiori, o al
trimenti non l'avrete, qua! s« no, MO 
ha proprio stomacati gU animi dai più 
ìndiffórenti. 

Il sapere ì̂ pV quale sia il candidato 
nostro ci ha viepiù consolati; il Ma-
rin è qui amato e stimato assai; tutti 
sanno quale estremo campione della 
democrazia egli sia e quanto dìsìi^t|-' 
ressatpijèjijoppia quindi la ragione per 
appoggiarlo e eogtenerlo. 

Noi entriamo perciò fidenti nella 
lizza; il governo fra promesse e mì-
nacoe nuove cielo atterra, Oi oppri-
Mrà? forse si e forse no, non ostante 
certe aàtehsioni che ci' limitiamo a s 
proclamare mcomprensibu!, non vo
lendo dirle di mala fede, là nbatra 
bandiera, BÌatene sicuri, nói la faremo 
sventolare superba, come Bempre, a 
difesa dei sacrosanti principii della 
democrazia, che dava flaire aol trion-' 
fare '̂̂ ĝf̂ i ostacolo di fronte airat-
tuale demoraliszaziono polìtica di cui 
è segnacolo Tattuaìe ministero irà-is 
fiformìsta in cui si è adesso impan-
cato anche il Marchiori* 

1 1 . ' ^ , 

^ i ^ ì ^ M r ^ ^ ^ • " r ^ , i . , - . n ' ,•, -

a circolane .difetta a taluni par
roci per appoggiare la candidatura 
trasformista è stata fatta da uno 
dei firmatari del programma che 

gliétlrintitolato VEUttore llUbe 
rate ; 4 una cos^ttina amena^p de 
li^iosa tanto che vale pròpRò là 
pena di occuparsene. 

Un progressiBtà antico e sincero 
vergognoso di trovarsi a 

raccomev^a questa^^pcandidatura. 
«'.̂ «^« ,. , . , ^ . . . ,^^1.^, Che ne dirà il corrispondènte del-
fianco di alcuni fcrasfortmsU d i g ^ i . ^ ^.w^rse se ne starà ritto 
peggiore risma, sente i l . bisogno poiché ognuno sa, che esso si trova 

in buona compagnia collo scrittoro 
anonimo. 

I '-
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a eno 

Cat to , 9 agosto. 
Due righe di risposta al corrispón

dente dall'̂ w^ctneo.iA Calte, paese del 
Veneto e non della Croazia, si bono-
sconò i doveri di civiUà quanto aì« 
troye; a Caito non v'è davvero per-
8ÒW che abbia fatto o faccia 'l ^^S' 
$tiere A^UpolmotU, E seil.ftPco gen-
tile corrispondente vuol sà^fe, còma 
io sia venuto a èóĵ oscen^a del Hsisè© 
più o meno solenne folto da' suoi dné^#^^ 
amici, lo contento subito. Tatto il 
paese, due ore dopo il colloquio, ne 
parlava con, soddiafazìone^tj^ohè uno 
dei due possidenti pre|ati|j|-far pro

di dichiarare in un suo articoluc 
ciò che sebbene sia fautore per 
dovere Sif gratitudine, della candi 
datura Marchiori, puro mantiene 
la sua fede intatta ed è sempre il 
vecchio liberalone di una vòlta. — 
Ecco una nuova categoria di pro
gressisti': i progressisti,.,, antichi : 
tanto antichi eh e hanno perfino 
dimenticato il loro programma. 

Poi è data piibbUcazl§ftè alla 
nota lettera dèll'onor. Parenzo, il 
quale avendo cara la modagliuzza 
aurea che sta appesa alla catenella 
del suo orologio, non volle abban
donare i vecchi amici di Rovigo : 
ròfll^revòle Parefizo'^braita a Mon-
tecitòriO contro il Govèrho^#iB poi 
caideggìa^^andìdature Depreti, 
ne : memorando esempio di coe
renza polìtica ! 

abbandoniamo Toner. Severino 
Sani al giudizio dei suoi elettori. 

Infine si parla del nostro candì-
dat j^bei colendissimi membri del 
comuàto Marchiorìano .dicono di 
non conoscere : è naturale. — Chi 

dayjicino la ttialleabilità 
politica derMàrcfiSri, ed il falso pa-
triottismo di questo uomo che votò 
contro l'abolizione delia tassf^^del 
macinato, e contro là legge degli 
i n ^ t u n i deMavoro, non può e 
non sarebbe difffi di conoscere 
lavvocato Mann 

^*'^'^ 

à'-* u -
ìiìk via l 

Siamo davanti, al rimaneggi 
mento del dazip^'consumo k^^^^ 
governo trasformista -t*- auspici 11 
ministro delle finanze scifflff^e Ma-
guani oj l ' suo secretano G. Mar-

a 
dura la 

per 
vita 

'-0P!-^I-ì-'. 

mmì 

avere per rappresentante..... un in
gegnere. E siamo arrivati^.,così al 
egretarìato generale. , 

Al momento di mettere la can-
\ \ _ ^ I l ' 

dfdatura pare che^ì%ovecento fos
sero tutti quanti i ^ ^ ingegnere. 
Ma non si è trova,to e i signor) 
novecento hanno dovuto scavi 

r 

fuori un Giuseppe cav, Marchìori. 
vedete, una vera trasforma-

1 r 

paffanda per :il Marchìori, rifiorì m 

Alessandro, i 
quale mant|pB^,§empre pura ed 
incontàmlnàii la camièia di 0ari^ 
baldino. 
if^ke».pressioni usate dai sosteni-
tori del Marchiori sono senza nu
mero. — Sappiamo da sicura fonte 
che molte firme di adesione al 
programma Marcbioriano vennero 
addirittura carpite, e che qualche 
membro del Comitato che propu
gnarla candidatici^ avŷ ^̂ ^̂  si 
valse dell'autoriffinerente all' \ ^ 

/•!?* 

chiori— vuole 
rendere ancora 
dei comuni; 

Difatti se a Romà^.sl4Ch|ade uà 
àtìmSìto di annue L. 800,00% se 
ne chìedoncijirè 2t)Ó,tì00 a Vene-
zìa, come a Torino e c o s i l a via. 

I giornaH di Torino p S e s t t ^ o 
e protestano del pari i? veneziani 

la patente ingiustizia. 
Domandiamo noi pure quale è 

il^torto cbei^teJTorìno per essere 
la^^ùlla della Dinastia e pei|flot-
tare così vigorosamente contro, il 
degradamento proprio e per tenere 
vivi gli interessi della classe 0* 
per ala. 

Domandiamo'Wispecialità che 
cos^Bbia fatto VéWtzia per me-
ritarsì tanta peScuzìone — essa 
ccisl buona e gentil^, essa che per 
la sp'efflllsssimà pro'^ffa condizione 
ha tanti^jggravì speciali c ^ i a -
nutenzione, cosicché non si sâ  
nemmeno come possay sorreggersi. 

òvera^^yénezia 1 èssa | ^ i>s ì 
^^pmpénsalà della,sua docilità al 
governo e delle Sfeostrazìoni alla 
Dinastia I 4 

Povera Venezia! vi mandanoo-

- i l 

^^ 

,Ei_? 
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luogo pubblicoj'ana presenza di molte 
— j ^ I L I 

persone, per filo 0 per segnoj quanto A Val 
era state a lui detto dai^^|iori Bodi- fficìo pubm^|> che Copre, per ot-
^:^: « /« „,.„„„ .»ij -;3.«..»« tenere, la firma dì parecchi impìe-

igati e dipendenti. In provincia si 
pini Q quanto aveva egli risposto. 

E non dovevamo portare a cono-

gni anno la Corte-a darvi la vita 
fi quindi si vogliono far pagare^! 
artificialità del movimento di quéi 
giorni I 

Povera Venezià^l^^he lodano gli 
operai per la bravura nelle opere 
dell'arsenale é;vogliono che pa 
ghìno^WIlodi col rincarimenta^del 

' . • : ^ ^ 

sconza del pubblico uiiLfatto, dai quale 
• •i^V-

panel 
Ecco che cosa 

. • • h 

SI 

iemerge che i t ras fbSt ì , dopo avere ^ m e n d i c o perfino le autorevoli , essere sommessi e ^ ^ ^ l 
iiiiiji^tj» . . „:'..„**„. „„„.: I» „: f firme di Qualche maestro nrovettO/i OnalA 'inramià^%^^XWéÌL > 
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Dtrce. PvopWf̂ '̂ n prodìgio, una ra-
ità perflhè ieri sera declamò una, 

- , ' . - • . . : 1 • 

poesia tanto lunga da sudare per la 
fatica. Desidero ohe tu me ne spia-
IgUi qualche brano; eccoti il libro. 
Suvvia sii buona, aodontentamì. 

Emma, No, anzi non' parliamone 
punto* Tuo nonno che è quo! pò pò 

i uomo diceva in questo momento 
fcmio fratello che lu ascoltavi im

bambolata quella fanciulla portentosa 
senza dare nessun indizio di quella 
vivacità ch ,̂ hai rivfilto recitando 

e nostre favolette 0 cornine-
^ ' I ^ " 

diole... Ma aqua in bocca, e non ne 
parliamo p'u>!» Io che sono la più 
1/ecchia mi farò più piccina di voi 

tfi'^per essere la modista delle vostre 
bambole, rofMinella dai vòstri gior-
dinetti 0 giocherò più che mi sar 
possìbUe tardando più che potrò ad 
allungare le mie vesticcìuole 0 dar
mi r incesso grave di signorina. (Con 
calore). Ma si!., sì,giochiamo sempre | 
facciamo le dorine piccine perchà 

I _ - J — • ^ ' 4 L l i " - - J ? 9 H E i 1 j ^ l ^ r r . i - i J ^ J i > j 1 

ata .ai quattro venti | 
carezza dellâ  loro vittorìaj non si pa-

' " " I , • • , " , 

ritano dì mendicare U voto di chi non 
I \ 

fu mai loro amico politico? ; 

firme dì qualche paestro provetto/;; 
neirusura e di qualche confidente • 
della polizia, e tutto ciò per ag- ; 
giungere prestigio ad un program-/ 

Quale infamia 

fiovlfnò^tiràsformista che succhia 
quanto vi è :dì pm sacro e cara*© 

'̂ quelle povere donne dftWoresse sono 
alla berlina, eppoi provano il capo-

^ • - I 

giro a guardare tanto dall* altro 11 no
stro piccolo mondo. Suvvia pensiamo 

a nostra festa ; Corina. hai impa
rato il discorsetto?,. 

I > 

CoWna. Kb sii ma con grande fa* 
tica perchè non è in versi e con le 
rime. 

i ' 

Emma. Me ne dispiace, ma questo 
difetto di rime non guasterà tanto, 

Dirce. Eppure tuo fratello aveva 
promesso di fare un sonetto. 

vero ma egli mi ha con
fessato che per questa volta le Musa 
gli fecero spalluccie. 

Corina. Oooh... le Musei... .Adesso 
poi non; potrai schermirti più dal 
parlarne 

i 

tallo, non ci sarà perciò alcun male 
a raccontarcene qualche cosa. 

Dirce. Oh ballai.., non sapete che 
I r I 

le Muse sono le Madonne.,.. 
Bice. Vhel.i le Madonne, e vero 

Emma?.., " 'W^^^ 
Emma, Bnìtìì.. benedelta"'lìngua. 

(ImbraKzata). Ecco qua : precisamente 
le Musa non sono le Madonne per
chè prima delle Madonne oberano le 
Muse ed abitavano V Olimpo. (Con 
orrore). Oh|î .ye8paio abbiamo mai 
moléètato. 

B^-C, D. (attorniandola e battendf^ 
con festa le mam).>Eacconta 1... Bac-
contal... 

Emma, te m.pa. insomma sono 

^ Emma, È 

quelle che mandaW le cauzioni ai 
posti. 

Bice. Oh carine 1" E per Ìovo?,.. 
Dlrce. Per la posta e per tele

grafo I,.. 
Corina#AUora tuo fratello è stato 

uno spilorcio; poteva tolegiafare allo 
Muse che aWèirimo pagato noi. 

Emma. Ah.Mah... laBcìatecoi ridere. 
Yodofco (quante ridicolaggini si dicono 

Bice. Sono conoeceu^e dì tao fca- ; dalle fanciulle che vogliono fare lo 

dottorane, e la figlia del medico ne 
\ - I 

dice di quello da far ridere le aal-̂  
Ime. 

Dirce. Ebbentì ti prometto, mia 
buona Emma, dì non invidiare mji 
più le fanciulle dottoresse,̂ ' è- mi ac
contenterò delle cose semplici. 

Emma. Bravai Eccoti un bacione. 
(Assestando la Corina), Ora a te, Co* 
rìna. recita un'ultima volta il nostro 

. f . • • 

ringraziamento; ma proprio come tu 
fossi dinanzi all'uditorio, e sii certa 
che sarà accolto at̂ obe in prosa. 

Corina^ Onorevoli autorità ed elet
to uditorio 1... Per esprimervi in... 
prosa (smorfietta) i vivi aerisi dì gra 
titudina e di affetto per questa so
lenne festa, con tanto amore prepa
rata, vi dirò che: i nostri teneri cuori 
comprendono dalla dolce commozione 
di cui sono ricolmi tale testimonianza 

r- , 

dì botiignità e quanto sia tanto il cl9* 
vere di corrispondervi, E credetelo; 
noi indoviniamo t u t S u bello ed il 

I buono che voi vi studiate amoro
samente di farci comprendere fé-
steggiandoci più del nostro pochis-
EÌino merito. Sì, questo largo premio 

r 
.-1 , 
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che elaigìt© generosi nello scopo di 
invogììaiGÌ vieppiù allo studio e di 
perseverare nella diligenza, procure
remo di; meritarlo più ^yjegnaméntó 
Tannò venturo. Noi gìaiiaòWtfhT̂ e pìc 
cine, eppuire ci auguriaimo di riml̂ *̂  
nere sempre cosi per godere di que
ste solennità. Solennità che sono le, 
più splendide feste della giovanezza^^ 
e durante le qu^i|^^j nostri teneri ^ 
cuori possono rivelarvi i loro palpiti; 
di gratìtudmtiisi?/le npsl|f^nlabbra , 
benedirvi calorosamente, sìcnrd ch« 

. " ^ - I - " ^ 

voi sorriderete di Oompiaeonza a que
sto linguaggio aempUce a varo inae-
gnatotìi da voi. 

Bice. E non spodi 
dal signor Olioapò... 

Dirce. E senza 
Muse... 

• : 

Emma, Amen!» 
Tutte. (Disposte in semicerchio al 

sprofonderanno, in una riverenza alla^ 
chinesa). Amelio» IH. 

•swì.m 

r la posta 

le rime 

F i H E . 
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ipBziosoIEdé questo il governo; 
J dà con una mano per^rt^are 

coIÌ*altra, còmP^ possono vedere 
anche gli elettori del Polesine; ai 
quali sì prorrftiJiho tante cose per 
l̂a bonifica, salvo non mantenere. 

Tutto ciò nel modo più lubrico 
àuspici Magìiani ministro delle 

finanze e Marchiori suo segretario. 
' • • I , - - ' ^ fcj • . 

assai 

Corriere Veeslo 
CoBaegliaiio. — Sono paniti di

retti a Gorizia trGOla studenti della 
•Sc«<\la Enologica; li accompagnano i 
professori Oerlétti o"ìBittolini. Da Oo-
risia sì recheranno per qualche gior-
jao in Tedescheria; scopo, del viaggio 
è quello di studiare ,i avversi elstemi 
di cpillVftZî n̂e deila ifllft 

•"". • jPiovfflìOio. —_ Ci. sorivono^^^^^i^ 
Il forno a sistema americano fu 

^chiuso perchè occorreva riparare ad 
una pflrete una piccola crepatura; e 

uindi occorreva raffreddarlo^ tetten-
'olo perciò >naMiyp per cinque giorni. 

Ora tiutò è ir̂  ordine. 
èoar t t . «r JÈltagcitissima V ae-

la,; bdllissimi fra 
gli altri gli aasBlti fra il maestro Ca-
-sarano e il conte Negri, fra il Ricci 
ÌBìi!Ìil|^iroldÌni, fra lo Stanzi e^rf)al 
Molin ecc. ecc. 
\ "WleeiìKa. — Il nlpvo consiglio 
provinciala colla nomina delle cariche 

^ r mostrò anticleiicflle. 
3Ko¥Ìgo« — Venne regolato l'uso 

-dei velocipedi 6. •veloeimani. 

'mmr 

. \ 

oademia di 

^é^ 

. -l ••.! 

orrter' 
iLngu l l l a i ' a . — Al Taglio sì il 

cendiò ii^iiicaaotare dì carino palustri 
Je i sig. Naceari Pietro, affittatWà 
Greggio Luigij^^^mbra a causa dei 
ragazzi giocando con zolfanelli. tMp 

Il casolare rimase diètrutto con 
danno di L. 800 ai proprie^mio.; fu
rono puro distrutta la masserizie e 
danaro con danno di Lire^l4Ò0; non 
orano assicurati. 
- 'Cmst©llsaltìl®. — iJe'̂ 'pirsecuKionì 
%^ej autorità non hanno termine; 
Huictte le dtezioni ìn senso favore-
'Vpie ^glì%%mÌnìstratorì conounàlipfa 
mandato sui luogo un impiegato-pro-
^^Plipiale H fare una inchiesta. Natu-
Kìment'e Vinchìoetaj sebbene condot
ta con tutta diligenza,: non condusse 
cbe_ al ptìnto preBunaibile, quello cioè, 
4i ticppscorQ ÌA perfetta regola_^|à 
4oll' abdaniento di quella araminisìrà-
SBÌone, che rispondtìft tutte le esigenae 
4©U* odierno progfeèso e conUffa nel 
tetopo stesso il ma8simo,|jfti:4iné e la 
più accorata: eóoripmia, in modo ap 
pianto da riuscire il modello della 
ammlntstraKìom. 

~" In Cassazione la sentenza del 
prete fu aìnnullatà; Il processo verrà i 
s-ifatto davanti al t^ribunale di Pa-
do^a. ; 
• Eséi^^RjIi scrivono :''̂ ' 

Il Consiglio Comunale, a voti una
nimi respingeva le dimissioni della 
Giunta ISunicipale; difatti è unanime 
il desiderio di vedere gli egregi ani-
nainistratori del" Oomiffli coudurréjf 
tarmine i vari progetti che alla città 
dVEsto devono ridare vita. Però è per 
questo che spiace il sentirà come re-
gregiQj,fig. Marino Pedrazzbli riman
ga; fe*:aio nel proposito di non voler l 
ritirare la dìmis îoni#w^ ^^^^v 

Creda )' egregio ìngegnorT^ràzzoli 
che fflfW^^^dèi 'U simpatie ; e 
quindi egli acquisterà nuovi diritti 
«Ila pubblica benemerenza presso quan
ti amano in Este un* amministrazione 
s e » e tìrdihltai quiììff voglia J ® -
stere dal suo prppositfts 

Coraggio, 8gregio s(mpat.iciasif|gj*e-
drazzolì I Bisogna che iSIIft pure, Vèv 
sieme ai suo degnissimi òbìiéghi, con? 
tinui a prestare il suo ingegno a fa« 
vore di una città che del suo ingegno 
0 di quello dei suoi colleghi fa tanto 
calcolo. ' 

chè^quella gè 
trovi in quellWaìa, specie se 
càt anche il pubUoo ha diritto alrd-
Varsi Ià?r ': -' 

Òhe cdàapoi sarà dei poveri gìu-
ratì'costrettìj.;-(ÌK^§|ae8i._^e, mesi di 
fatica, a rimanere chiuàt^^Spronun-
cìare il verdetto por gìorai e notti f 
Wi'attuale Corte d'Assise 

^ -

sibiU^ parlasi già della riduzione del 
la Sala della Eagione. Questo è oer-
tò'^Bo un localo migliore d6ve3|t||(4 
vare e che lo stesso cav. Mosconi eb 
be ad esprimere la sua favorevole o 
piuioue in propositot 

Si provveda a tempj 
Iiettnra»>-Sappiamó^^fhe sab-

bato àU*lBtittito di scienze lettere ed 
ani il eornm. Luigi Luazati leggerà 
sulla libertà ài eoscienza nel secolo 
XIV. E' mi lavoro cii© ci dicono me« 
ravìgUoso e destinato ad un vero suc
cesso; ce ne rioccuperemo a tempo e 
luògo. 

0Qiio0e0ii^.a. — Il sig. barone 
cav. Giu^tìppe Treves deiBonSli, nel
la mttuosa circostanza della morto 
del benamato di Lui gonitore comni. 
Giacomo, largì alla Congrogazione di 
Carità la aorama di t.v 2000^^ 

La Congregazione che si onora di 
avere a suo vice-presidente il dona-
torà barone Giu8eppo, nell'atto che 
gli rende pubM^otriou^o di ricono
scenza, esprìme a lui ed alia laobile 
fao l̂ltly^ le più sentite condpgìianze* 

— La Presidenza degli Asili Wan* 
lìli ringrazia vivamente la Nob. Fami
glia Treves dei Bonfili p e r t gene-
r ^ a elavgiaione di L. 500 fatta a que
sto Istituto in occasione della man-
anza ai vìvi dal suo caro estinto Già-

r 

' 1 ' 

Andava debitore 
un tale versò un mercante di non so 
qual idltòfti^ai^ipandataillJ^ag 
mento disse : 
: —. Fra pochi giorni abbiamo V an 
no nuovo, ed allora, jGom* è costume, 
verrò a farl^^f^jj^liJy felicitazioni, e 
aoddìàferò in plfì tempo il mie da-

I t o , • ^ ^ . 

-*" Fàgatemì soltanto, rispose il ere 
dìtora, e mi folioiterò:4avine stesso. 

(AGENZIA STEFANI) 
r 

- - . ^ " — 
< -

n o 
detrs agosto 

as©fi*o ! Maschi N. 1 • Fommine 1. 
^̂ .̂  - r Tonello Giacomo 

fu liwigì, carnenoro, celibe, con Ga
gliardo Regina dì BiaggiOj casalinga, 

} nubile^ di Padf;̂ .̂ 
! MssB»*!. — JParisotto Ines di An 

tomo» d'anni t — Antontilli Fineo 
Maria fa Loreti^o, d'anni 85, possi
dente, coniugata -— Menegon Luigia 
di Carlo, di mesi 6 -« Vania Giaco
mo di Luigi, d'anni 1 •— BaUielo ka» 
tonio di Antonio, d'anni 13 1̂ 2 — 

, Pinato!Apstino di Carlo, d'anni 2. 
Tutti.^dWPadova,. ^ 
Fuì San Aiitouio fu Tomaso, d* anni 

511^2, contadinOjConiugatodi Mandria. 
_ _ _ __ ir • ^-n j— I- n ^ B i M U t i _ ^ j = i ; j j 4 f j - i - ^ . | i f . ^-^ir'-j-'--:,- -..--• 

•^: :^ 'è i ' ' 

î.î iiii€i natisi 
Psdovs 11 Agosto 

Rendita italiana Bp. Ofi 
contanti L. 94.H0, 

- , : , ; - , = . m' 

t 

corno TrovQS dei Bonfili. 

I^i^e corrente ., . » 
Fine prossimo ; . » 

^Genove . , . . » 
Banco Note . . . » 
Marche . . . . » 
Banche Nazionali 
Mobiliare itaUanQ 
Costruzioni Vemìe 
Banche Venete. , 
Cotonificio Venez. 
Tranvia Padovano 
Guidovie Cent. Ven. » 

9492. 

78.20, 
2.03i 

•K W& 
' T J j . ' L ' -

¥1^. 

ì) 
» 

;:50. 
284. 
291. 
190, 
4i0. 

Tino por^fpila 

tól^Ospi^lo saOÌvile^ngra2Ìa«5per la# 
elargiziòne^^y^. 2000 e l'Ospizio Ma-

di L, 600. 
^I®ii^^ La • Begma;,"e 4i^ 

principe dì Napoli con seguito nror 
venienti dà Venezia passeranno stas-
sera, alla nostra stazi 
alle ore 6,52. 

F r a le . ; : 'vaale%niài imezzogior-
no, ieri» m Via. M^raaft^fft ragazzino 
iBontando, conl% ' psssiii^à abitudin 
dei nostri monelli, \aòpra lina bara 
vuota di mugnai, popeva il piede fra 
la ruòta Q la cassa centrate della &a* 

ferro vi aria 
-. .^-ik-IV,!'-, I. 3_i :-yi —, 

Il sottoscritto afferma dì aver otte*» 
muto soddisfacentissimi risultati dalla 
sommiàistrazione delle Acque di Sales 
6 Mon|^|.lfao. 

Genova, niarzo 1885. 
Concessionari: A. MANZONI e C* 

MìlanOf Roma e Napoli. 

Illàrt0 litorleo Italia 
!:! 

I • • -L 

11 AG 
In questo giorno nel 1687, laRg 

bUca yeneta riconoscente a^ ,̂]|ran#S{;o 
Morosìni che era tornato glorioso dalle ! 
conquisto^^^ite^^della, Morsa, di Pa
trasso,, di' 

l i 

titb/di Corinto e d'A-
^girand^ià ruota posesi egli,%«r'?i tene, gli decreta ìlltiftolo di Pelopon-
fJ né saffiltrao come ai due con- 1 nesiaocf, gli fa scolpire una statua e 

sotto4ft effigie, la scritta: e Francisco 
MaurocenpMpeloponnesiaco adhuc vi
venti Senatus :», che pur oggi si am
mira ntl|a 3ala,del Maggior Consìglio. 

iJiiai onore fu più giustamente me
ritato! 

\ 

duttori, aiutati dalla glflfé accorsa, 
possa essere riuscito di fermare ilvòV-
colo, di estrarre là ruota e salvar© 

^ r imprudente ragazzo sen^a che 
^^Whccedease alcuia,a disgrazia. 

Onore a quaì bravissimi due condutto
ri, i quali fecero tale miracolo col lo
ro colpo d' occhio che davvero meri
tano nna ricompensa dalle autorità. 
Ci spìacj^^in poterne conoscer© il no
nne; ma fs'abbiano istessamente uà 
plauso sincero. ; 

E i nostri monelli imparino a non 

Ti. 1 3 

-^^tfgj^; inaugurata 
la conft}rQnza41e!egrafloft,.Unitìrnazio-
naie. Sulla proposta dal dèl^ato in
glese furono eielf '̂̂ l'GSifiente Stephah 
ministro delj^ndra, v W presid^ì^y, 
Staké direttoWiàei dipartimento 
telegrafi. Fu adottato il regolamento 

Uà conferenza di Londra, Furono 
istituite due commissioni. Il discorso 
inaugurale di Stephi^n espresse la cou-
vìnzionj^-che la confuronza riuscirà a 
fare panecipar© allo classi meno agia
te i vantassi del telegrafo. 
• I.i«is©, ».«»F0rry,.prootftìlijy|ll,^ 

discorso e dìss^^he credette giammai 
fll piìricolo sociale, dia non eBÌate in 
Francifs, ma teme che l'agitazione 
stflrile del turbolenti possa avere per 
effetto d'impedire alle elezioni P^OW 
sima di dare una maggioranza gover^fl 
nativa. "•••• 

EifèiÒ. '•^ ila Btanàarà \\^ 
T I • • I • -

dal Cairo: Gli abìssmì sì recarono in 
soccorso della gut\rniuionl*^S[|F^flrle 
Jarre 0 Jardah al sud dr bssa la . La 
guarnigione composta di 400 uomini, 
pasclo di già ani territorio abissino. 

A l j s c r I / 1 ^ . "— Il caldo fiCCQ53Ìvo 
cagiona malattie pernicios©. Vi furono 
46 morti fa|j;̂ Jjnati a Bona in quBttt;© 
giorni per ^congestìoHiifto ^-
Malti morti d* inaolaziono a Philìppe-
vììle e BìUgie; 1* ospedale di Setif è 
pieno, Molti casi di f()y]a per febbre 
cerebrale. ' 

'— L'oidiura continua a infierire 
nella rfìcfìone di Setif, ; 

€?^l8'®, f ®. — Cherinside telegra-
\ fa che ricevette delle lettere dal cam

po di Eaa-Alula, nsUe quali girisi an
nuncia che gli insorti attaccarono in 
luglio Algeden, 50 miglia distante da 
l^assala — Furono respinti, perdette
ro 7 capì e 370 uominii La guarnì-
ne soffre la fame. Kas-Alula raduna 
truppe. 

, f ©. — Oourcy toiegrafa 
che S capi delle bandiere nere son 
scomparsi; le loro banda momenta
neamente si dispersero. î ŝ siì 

Il cholera si è manifestato nell'o
spedale di HiiìpUong. 

Il vescovo di Qainhone annunzia il 
roassaoro di cinque missionari e dî  
molti cristiani belle provin^ìjidi Bin-
dinĵ ii.e Phuyan. 8000 cristiani sì sono 
rifugiati sulle possessioni di Quìnbono 
ocoupatodai francesi. Il generale Prud-
hpmrae recasi a Quinbone. 

• \ 

I l A a l e r a 
raa«*«lgil£», t O . — Da ieri alla 

5 fino a oggi alle 1 pom. 17 decessi. 
Maì»BÌgSSa<5 'I®. — li numero dei 

cholerosi pumènta4É0ggÌ l'ospedale 
del Pharo incomincia a ricevere i 
malati. 

BMBglWi •«<>•.• T"̂  I pSHF dell' U-
rugaayisono chiusi alle provenienze 

kiasifc. 

porti cont^ìnatì . Le navi di quffia-
sì pvoveriVénza avontì ammalati 
petti ai r^spioficeranno, 

nìenze da Marsiglia subiranno là qua
rantena. ' •Bl^^^ " 

na per provenienze di 3pftgna^||^St 
porti francesi dal M adì terraneo. 

\'*^\l'''9 

F. ZON, Direttom. 
kmomo^'mFANuSerenWfespomabile 

m.Bniir«ijir««H«?na4ri«E-*civi««ri^i!h 
i ! . . • n • -

••' i . 1 
BELtA 

ìlio 
SOCIETÀ' ANONIMA 

8E0E VENEZIA, SUCCURSALE >ADOVA 
Fedii IV Padova 

DI VIENNA, ' 
là del Salo 0, vicino il Pedrecohl 

: J I 

- - 1 i k « p > i > k . n > i ^ « > 

Specialista per ottarMitttra di Befìti^ 
. Applica S@©uâ l e''flieiaél<9'r^ se* 
c o n ^ la nuova invenzione g!®î  

r 

! v i " 

-li 

f. 

I|1ft> 

)f^EiV^«^|na^ A n r ® r a inventa
ta e fabbricata da Antonio Bulga-
relli, |femiata all' Esposizione di 
Torìto^^er le sue distinte qualità 
di Aromi igienicij di cui è compo
sta è superiore di molto al l 'aeC" 
dì Félsina ed altre da t o i i é l » 

Da fifetute esperienze fatte fu 
t ró l t lS anche utilissima per alìon-
tana re le KaissKare , bagnandosi 
la faccia e le mani con detta A-
equa prima di xoricaTsi: in que
sto niiodo l ì^ dormiranno i sónni 
tranquilli. 

Yendesì al prezzo di L. rara® 
bottiglia, dall' inventore è fabbri 
cltore A. Bulgarélli in Padova. 

' L ' 

1 

e sì abbarilbherf senza,dubbio 
qualuirique estratto. 

Depositaria: par il VENBlTO la ditta 
I>. B. C<aafialBiB, Veroììa^ Portici di 
piazza Brà >h 26-

Éappresentante in Padova $\s. IBÌ 
ice© ©l®sé |̂̂ «j;^-p]i^azz& Cavour, 
Vendita presso tutti ì salumai.^^i 

droghie ft^Hf-: 

'^'l--n — - • T- \ 

'^%PPÌRECCHIA TOME À GAZ ̂-^l^.^^M: 

. ' * ^ • • ! It 
esporsi a seri pericoli eoi loro aiooUi 
imprudentK 

^ 
Boaso Pietro di 

anni w di, Brugine veniva ieri r ìco- j 
verato in questo Ciyìcp Ospitale per 
ferità al redìald del ifÌdÌo dalla mano 

iidental-ytìiìflstrai ferita •riportai 

Malvano intendl̂ ,̂, attuare il nuo-
pK» organico dei suo ministero degli 

esteri approvato dal parlamento e 
ohe Mancini non osò attuare. 

^ ^ ^ 

. ; . • I 

Fabbrica e .deposito l^wistp© Itoià8)|lifflj|gin ispecìa\^ d'asciugamenti 
pQnti,^"Manuftitti e Pozzi. ; ".,. .,^^^,. •'•'""'" :• • ' \ • ' « • ^ 
Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano 
Si garantisce la capacM delle medesiiiie. j,: 

•••.. » «.• ®^ t^ . » . • ) PER MINUTO 

' ' S . v i l H 

• ->J 
i ' • 

- 1 

^ 1 
-^^M' 

' . 1 . 

Russig .6 Inghiiterra intendono 
fare pratiche per l-abolizione della 
bisca di Biohté Carlo. 

u 

*•; »!iirAOT¥A.'; ̂  i i « y i | » « i i a « 

mente entran(||^nell|^roprìa abìta,^J^ parlasi per settembre di un con 
zìone giacché riGaanflva preso tra le vegno dei capi di opposizione. 

<—iii»iinyMyniinmi""i n ' " i 

F' una campagna regolare che ubbia-
imo impreso su questo argomento, nò 
fisteremo fino a ohe non abbiamo o 
vìnto 0 perduta la speranza, non di 
vincere ma dì poter lottaro; per nul
la in testa al giornale nostro sta scrit
to: gutta cavat lapidem> • ''^mm'' 

Il processo per le malversazioni del
ift Bauca Tonota durarà cinque, sei, 
forse 3et|e mesi; vi saranno una ventina 
d'avvocati; una ventina di imputati; 
cinquecento testìragiu. 

Btangbe del biroccio ed il muro. 
Sailssaai%...^.'Il Giacomo Treves 

già direttore del Qi^^aU degli EVM-
d̂ ift di qui, quello stesso ohe noeli' 

f addietro tentò avvelenarsi in un al
bergo di Firenze,] mentre in questi 
giorni *'''®vava|L|i Reggio d'Emilia si 

I sarebbe scaricato una revolvoratu di 
cuore quando, disposti ì suoi bauli per 
la parteiata, era chiamato dat oam^-
riere. InvoOQ*lPcoVpo non produssegli 
che unĉ  leggera ferita guaribile in 
cinque o sei giorni. 

'ProgvaBnmA dei passi di musiea 
che eseguirà la banda del 0" Reggi
mento Fanterìa atassera dalle ore 3 
alle 10 pom. in Pìaaa Unità d'Italia. 
1. Marcia -« N. N. i 
2. Sinf̂ jniâ ^— Nabucco — Verdi. 
3. Mazurka -^ Tranquilla — Keller. 

^^%Cavatina r— Ahìra — Verdi. 
5i Fot pourrl — Là Tramata —Verdi. 
6, Marcia —̂  N, N. 

f! 

^ • - ' '.• 

S! 

Rilevasi lo stato anormale del 
comando delle truppe in Africa; 

' l ì colonnello ha il comando sovra 
del contrammiraglio. Si mandWeb-
be a Massaua un generale, ovvero 
si affiderebbe il comando in capo 
al comandante della flotta. 

r 

Iftoii^a, 11, ore 9.20 ant. 

La Democrazia diretta dall'ono-
rev. Cavallotti î f l̂rà il 1, set
tembre, 

— Il missionario Bonomi orga
nizzò una spedizione per liberare 
i suoi compagni prigionieri del 
Madby. 

— il processo contro Marini e 
Albani imputati di cospirazione a-
vrà luogo in ottobre. 

— Si smeutisce il convegno dei-
FopposiziouQ a Belgirate. 

^ 

L'unica fra le Pompe co
nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le miglioryi^ffe-
renze per la sua spiìditf), 
semplicità, resìsten^ia, e 
ganza e prezzo. 

sp§iì'|g4»' e ^ualsaMQue 
aBir® M ^ ^ t d ® , • può es
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio di stabili
menti, fabbriche, industrie, 

ì alberghi ecc. 
È la più solida delle ponj-

pe, senza valvole e sensa in
terruzione - non produce al 
cun rumore - occupa pochis
simo spazio - può essere 
mossa tanl^ftt mano che a 
mòtoro a qualunque altesza 
•* e la Bua.aspìra'^ione è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun-
quo altro modello e servigio 
dì |9®MJjgra comune, per 
giardino. V 

per 

L . 

. - " ^ " « i * — - - - - - r — r» • - ' •'•-r-i' ^'mmam-^" V ^ - n • - - • • • — ' — - • > • 

^̂ ^̂ #̂-ìŝ r̂:::̂ ^̂ '̂' 
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^ •J f̂V^Sì 

M 
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• 1 ! 

V-, f«^ 

:-U^^«K 

Ban^^ Naziflèató iDonto dj|gonibile . . 

4|Kfftìitì'di cambio in Portafoglio. . . . 

6|0rec|Jti fn&otfer^nKa degli èsèrp.Ì2Ì prece^ent 

.7J4ó^vi^n^Wàk» Pfs^° f !^*^«^; • • • • 
. . ^i';..-^ -.-y- 5̂  • -̂ ^ Merci " • . . . . 

lOjVdlon diversi . . . . . . M";..?* 
%ÉÌ|E(?t?t<i ptf5$bU4i «.vettori industriali 

12jPartpcìpazioni diverse . • • • • 
iSlOoritii correditi gararitìti; . / . . 
. l i lBSche e Corrispondeiiti diverbi , 
isfBeWPetabUi. ; . . . . . . 
lelMobiiio . •. . . . . - . . • 

m^ 
, ,8,850 3é 
909,797 83 

» 7.819:02 

536,869.30 
mjyU.nó 
919.257,20 

.125,558 89 
4,209,173.10 

3 D J 6 0 . 5 0 
2,7ìf;5p9.77 

j Soo.oop.-
» 18 ,200 . -

r . 
.. . ^ '̂ M»? 

If ! i 

^ r 

r -^^z 

I^Depoaìti Ji^^^ita ^custodi» , .̂ : • ;.. ,, 
4 8 | » ft.gHranm operaaioni diverse 

> del funzioiì^rka ca>izioiie . 
E I 

Debitori io Conto Tftòu 4"-. 

3,34:81945.04 
526 000.— 

3,388,040."-
• 1 ^ 

i . 

^ Hé^mmi^ li "̂ i 

SllSptìBs e tasse del corr. oseremo 

éll '̂l^r 

1 / i 

• ^ ' ^ . - ^ 

\ 

U T 

Totaìa 

^ 

n 

L?fÌ!W;S90.76 

^ £ L ^ 

V ^-H^ 

125,184,67 

- é r-' 

^ , 
. - ^ - ^ / * ; : 

125,184.67 

• f i f v'i ^ • " ' ^ ' T : * "V"^'"" 

^ 

^f^^d*^;^ 
. ^ ^ ^ L n 

^. 

- 1 ^ 

-KJ-'Jj-i n-:^!^-^ •̂i 

rbndo'df'HsgbS r 

"VO 
' -^ 

I -

S , • ' . 
J.T 

^^.^E^V^- - t 

dred litori in Conto Coir, disponibile senz*mt.| » 1*823 — 
»; r>^vfH:^pn disponibile 

B a n ^ ' e > ()or>ns,poBdenti,diverèi . . 

V^Bffhà,!̂  Circolazione dello Stab,, Merq,̂ ,̂,. 
" ¥ ^ i J Cf f^ Ctìdoiè in corso ^ arretrate! 

i 
Ì<:. . ' ! . 

1 V In 

'-_ r 1 y . 

OonfOiiTitoU presso Terzi 
' I r V 

76;991.90 
3,2^,225.78 

là5 ,87i l^ 
^''1,289.15 

7,279.70 
i 7»946J 

• rF - _ f \ ^ ' _,>T ' ^ 1 ^ 1 ^ J - . 1 ^ 

g,493,884.Ò4 
2,388,940.^; 

4 Ó 0 0 , - - . - . 
167,597.^9 

î:,-

ùtili lordi defiWfetìe esercizio 
^isconto derprecedente eserciaìb 

li; J ^ n a-' 

3 * r 
Venezia, B Agosto i%^^ 

V 

^ 8 , 7 1 3 37 
^f6,326»P 

3l(tÌt̂ Ì̂ v 

^^ i j 
n.-^r r 

% , 
• ^ . 

H ^ J 

,438.17 

>.' X 

7,8é2,82i04 

B :5?5,039.67 

£mi80,899.4.7 
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•A,-PAEENZO • 
F . BOSENTHAL 
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GIACOMO RICCO 
tt 0ÌF9tfe(ieo?. 
A. 

J ^ .̂  ^^ - l ì - ^ ^ ̂  1 

^ H T i L r- ^ U M . 

• J 

^. .- î 

.coffr 
del 

i • • • if ^ t ; 

La Banca rjcev*^ ^®"lJ?i,.'4^ 
rs-ente, eorrispbhdèooQ^'rm ^fntQtoaaa'̂  

3 

„. ..^.rrentisH di prele^'aro sino 
a « 6 0 0 0 « i i ^ t a , per ^^J^n 
superiori con^fe^iorni d|j | |e-

^\W\mfl^^T.?^ vincolate p ^ J 
. H © S i ì 8 " - 0 i C r e . ^ • ^^ .^ ,3 , 

¥ Gli iniereasì sono netti da ritenute 
é C^pitaUz2abilÌ,^^me8tr|lment|;-^ 
" l ^ t o M iffetti'i cambiari vJv €tfe 
firaie fino ftlla scadenza di sei mesi. 

n.nihrConto dirpon, con facoltà ficevVValpn in sempjìce custoam. 

& . < • 

^ ÌRiUs'cfa,lèttere dì^^creìiito per l'Ita-
Hif T l # T ^ & t B r o , anche per la China 
ed il Giappone. • - wi 
- ^ ^ inè'arìòa'dèli'InWB^ó e pitamèQÌ^ 
li-fambiàli % Coupon» in Italia e^ al
l'' Estero. 

S'incarica per conto t^rzi deu*ac-
«ìsto e vendita di fondi pubblici. 

^ E ^ » serìifiiìB, di cassa gramfà^ 
correntisti., ,, . ,,5 

^ . • » 
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Framlati^fiii medaiflW'ord all'EsposizIoiie Hàltefe iriffllano, fésl 
Vienna 1873 - Fiiadelfia !87B - J Hr^i ÌB7B — Sydney 1879 - - Melbourne ISSÒ 

«; BrMxeiles teao. 
Iv. 

,1 J ' ' * - ' i !• . 

! ' 

Il 

.|^FffiS'as©t i l r a a c a è ujii^uore.più igienico, oonoacii^tcti Esso..è^raccoroàn-
datoJ.da celebrità mediche 'e'à'tislito'in'^ÉóIti Ospedalì.^^il^F^^ iSrissic^ mn 
éì'éève confondere co0ìhoUi Fé'^fiìst inésél in CQì^rnefdo da ̂ n^i^o t'emppe che 

sete, facilita !p. ;(|igc)stj(in^, ,^ti^QJa, JllHpetitq^ guarisce,le. tebbriu;t^%mitlgr^f|ìl 
mal di c^po.4ap9gi^ri,^,|]iaIi, nervqâ ^̂ ^ spleepr inni di mare, nauseo 
ìn-'cesierG. Esso è l^èB»M3§feM-iliB*l««lffis*léo, • , 

t ^ • 

Iv ì -

•••- TBEFETTUUA"WOBTOUCA' ' !yEL BENOAL-^CENTRiftfc.: i^.^'^-

PHEQ. SmkoBi F.LU BRANCA, 

L^-

Tr • , n. 

i 

zme. "i^^J^^t^ 

\ ' 

Iuso del medesimo superano il malore mortale, eincupeiano perfelM sannite. .. , 
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Sì" Vénde esclusivamente in Nm. 
In boccette I J . *f4® cadauna 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È'BOP^PRESSA 
M. M. Il signor B r n e s t o IPagi lat i ió possiede tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal ftt prof. Girolamo Paglmoo suo zio^ più un documento^ cpn^ -̂'ctii lo designa 
(juale ano sucuesaove; eftda a smentirlo, avan# le competenti autorità, (piuttdstocbà 
ricorrere alia 4. pagina dei GiormUi), JS|i''i<^ój Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceoiente ^ f?ilsRmonte vantano questa aocòeEsione; avvt^rte pure-̂ î Onoinvcfinf̂ ìti». 
dera^on^sio legittimo farmaco, ,coU*aUio piepaValó sotto il nome di Albertd Paglixmo 
fu (PmeppBy il quale, oltre a non aver alcuna fiffinità col àetvinto Prpfi) Gml(Ì-mo,t M^ 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto^ si pèi^mette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo ii pubblico a erodevnéio Ì>,arpnt6,w . j^ . 

Si riiunga pyr m^ssin^à; Che ogni altro auuiso-o rtcfttatwo relativo a miesVaspeflj^l,^^ 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a dtìttóàbìiì con-
trufftóZioni, il più delle volte dannoso alla salute di chi-fli^pcibsaittenta ria usasse. 
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' « sugantissima in raso . 'jy ' • ' • • ' " 

tóiSlì yenèSa l r&o t̂ BEROSK^O, profiimiê  > 
re, 1701, FfemriaV S. ^arc^ -f. a Treviso presso A. 
MANDRUZZÀTÓ, profumiere e chincagliere — a Padova 

I prfìsbb la> Dìiia Ved. dltANGElO GUERRA, profuiniere. 
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